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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC- Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 
PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il piano è stato adottato con delibera del Commissario Liquidatore n. 3 del 31.01.2016.  L'Azienda Autonoma di  
Soggiorno e Turismo di Maiori, Ente Strumentale della Regione Campania, è attualmente in liquidazione, ai sensi dell'art.22 
della L.R. n.18/2014, che ne prevede la soppresione.  Le misure previste dal piano sono state applicate alle attività 
istituzionali dell'ente che, data la fase di liquidazione, sono limitate all'assistenza all'utenza turistica in arrivo nella località e 
alla rilevazione statistica, in qualità di organo intermedio di raccolta dei dati statistici, relativi alle presenze alberghiere ed 
extralberghiere nelle strutture ricetive della località di competenza . Le attività di acquisizione di beni e servizi  afferiscono 
esclusivamente alle spese necessarie al funzionamento.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC- Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 
indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 
PTPC

Non si rilevano aspetti critici nell'attuazione del PTTC.

1.C Ruolo del RPC- Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC rispetto 
all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

L'azione  svolta, in qualità di RPC ai fini dell'attuazione del PTCP, risulta semplificata dalla marginale attività dell'Ente,  
messo in liquidazione con L.R. Campania n. 18 dell'8 agosto 2014.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC- Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di impulso 
e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Lo stato di liquidazione dell'ente, con la previsione di imminente soppressione ai sensi della innanzi citata Legge Regione 
Campania  n. 18/2014, se da un lato semplifica le azioni di attuazione del Piano, dall'altro ostacola una programmazione a 
lungo termine.
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